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Anonimous ParentsAnonimous Parents ’’ NotificationNotification : : 
definizionedefinizione

Comunicazione da genitore a 
genitore, possibilmente 
mediata da un sanitario 
esperto e svolta in un contesto 
di privacy, finalizzata ad 
informare precocemente i 
genitori contattati sul possibile 
uso di droga nel gruppo dei 
ragazzi e a sensibilizzarli 
rispetto ad eventuali condizioni 
di rischio uso



2. Fare fronte comune:
Attivare specifici programmi coordinati 
di controllo e sorveglianza in grado di 
allertare e responsabilizzare 
precocemente il gruppo di genitori sul 
rischio d’uso di droga nei loro figli

1. Informativa tempestiva:
Rendere tempestivamente edotti 
gli altri genitori ignari del possibile 
rischio droga e di patologie 
correlate che anche i loro figli 
potrebbero correre

ObiettiviObiettivi



4. Offerta di diagnosi e intervento 
precoce 
Offrire a tutti i genitori coinvolti la 
possibilità di eseguire accertamenti 
tempestivi (volontari, riservati e con 
counseling) per escludere l’uso di 
sostanze da parte dei figli

3. Rompere l’omertà e le connivenze
Mettere i ragazzi nell’impossibilità di 
attivare meccanismi di difesa di gruppo 
basati sulla menzogna e la complicità
«del branco»

ObiettiviObiettivi



Situazioni suggestive di Situazioni suggestive di ««rischio di rischio di 
uso di droga nel gruppo dei pariuso di droga nel gruppo dei pari »»



ModalitModalit àà di comunicazionedi comunicazione
Genitore il cui 
figlio fa uso di 

sostanze
Genitore ignaro

Genitore ignaro

Genitore ignaro
Operatore 
sanitario

Genitore il cui 
figlio fa uso di 

sostanze

Operatore 
sanitario

Genitore ignaro

Genitore ignaro

Genitore ignaro

Fonte anonima

Fonte nota

Comunicazione assistita

Comunicazione differita

Individuale o di gruppo

Individuale o di gruppo

ListaLista



Mezzo di comunicazioneMezzo di comunicazione

Operatore 
sanitario della 

struttura pubblica
Telefono

Lettera di convocazione

Tramite il genitore

…la prego di 
concordare un 
appuntamento presso i 
nostri ambulatori per 
comunicazioni sanitarie 
riservate (non 
trasmissibili per telefono 
o per lettera) che 
riguardano un possibile 
rischio sanitario per suo 
figlio.



Criteri per lCriteri per l ’’attivazione del processoattivazione del processo



Criteri di fattibilitCriteri di fattibilit àà per lper l ’’ intervento di gruppointervento di gruppo



Memo: diritto alla privacy dei minoriMemo: diritto alla privacy dei minori



Principio di cautelaPrincipio di cautela
Costruire preventivamente un 
contesto di comunicazione che 
permetta di evitare reazioni 
sproporzionate e inidonee da parte dei 
genitori

Valutare non “se comunicare ” al 
genitore il problema, ma “come 
comunicare ”, al fine di rendere tale 
comunicazione effettivamente tutelante 
ed efficace l’integrità psico-fisica e 
sociale dei ragazzi minori



AttivitAttivit àà scientificamente orientatascientificamente orientata



Comunicazione anonimaComunicazione anonima
In alcuni casi, la fonte di informazione può essere  
mantenuta anonima

Tutti i dati riferibili all’identità dei genitori 
segnalati e dei loro figli dovranno 
essere conservati solo 
temporaneamente con forme di 
archiviazione protetta e 
successivamente distrutte

Documentazione elaborata in 
modo da non permettere 
l’identificazione del paziente e dei 
famigliari



Reazione dei genitori (1)Reazione dei genitori (1)



Reazione dei genitori (2)Reazione dei genitori (2)



Famiglie problematicheFamiglie problematiche
Famiglie o genitori che potrebbero avere una reazione negativa e non 
efficace dal punto di vista educativo nei confronti del figlio 



Conclusioni: in ogni casoConclusioni: in ogni caso ……
• …l’informazione di allerta sarà stata data e riguarda una 

condizione patologica che può recare seri danni alla salute 
psico-fisica con rischio di morte.

• Questo mette i genitori in una condizione di consapevolezza 
del possibile rischio dei propri figli, utile in termini preventivi, 
qualsiasi sia la loro reazione.

• Il dovere di informare circa un possibile serio rischio sanitario 
da parte del medico/psicologo è stato rispettato.

• Il colloquio va concluso con la raccomandazione di riflettere 
sull’informazione e offrendo la propria disponibilità a 
verificare l’uso di sostanze da parte dei figli.



Grazie per l’attenzione

Giovanni Serpelloni – MD


